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Nel Lazio il turismo corre lungo la Via Appia
Spesa media giornaliera di 177 euro per ristorazione, prodotti tipici e shopping

DI FILIPPO MERLI

Nel Lazio il turismo corre lungo la 
Via Appia. La Camera di Commercio 
di Frosinone e Latina ha presentato, 
in occasione della Borsa Mediterra-
nea del Turismo Archeologico (BM-
TA), i risultati di una nuova ricerca 
sull’economia del turismo legato alla 
Via Appia, realizzata da Isnart (l’Isti-
tuto nazionale ricerche turistiche e 
culturali) per l’ente e l’Azienda spe-
ciale informare. Lo studio fotografa 
un quadro chiaro e promettente, che 
individua la Via Appia come un vola-
no di sviluppo economico basato su 
turismo culturale, esperienziale e so-
stenibile.
L’analisi, svolta su 13 Comuni at-
traversati dalla storica Via Appia, 
evidenzia come il 14% dei turisti la 
consideri la motivazione principale 
del viaggio, mentre un ulteriore 25% 
riconosce il suo ruolo decisivo nella 
scelta della destinazione. Il 38% dei 
visitatori appartiene alla fascia dei 
Millennial, tra i 30 e i 45 anni, carat-
terizzati da un alto livello di istruzio-
ne, che prediligono cultura, natura 
ed enogastronomia.

Durante il soggiorno i turisti non 
si limitano alla semplice visita, ma 
diventano attori attivi dell’economia 

locale: il 64% visita i centri storici, il 
22% musei e mostre, il 
21% acquista prodotti 
artigianali e il 17% par-
tecipa  a  degustazioni  
enogastronomiche. 
Questo coinvolgimento 
si traduce in una spesa 
media  giornaliera  di  
177 euro, di cui circa il 
60% (103 euro)  viene 
impiegato direttamen-
te sul territorio per ri-
storazione, prodotti ti-
pici e shopping.
Il ruolo del digitale 
emerge  come  ele-
mento chiave: Inter-
net è la fonte principa-
le di informazione per 
il 77% dei turisti, ben ol-
tre la media italiana (45%), mentre 
guide turistiche ed eventi culturali 
registrano un’influenza rispettiva-
mente del 29% e 16%, cifre superiori 
agli standard nazionali.
«I numeri confermano che la Via Ap-

pia rappresenta un asset economico 
fondamentale per il nostro territo-
rio», ha sottolineato il presidente del-
la Camera di Commercio di Frosino-
ne e Latina, Giovanni Acampora. 
«Il turismo legato a questo patrimo-

nio millenario genera ricchezza e oc-
cupazione, ma richiede anche una vi-
sione strategica condivisa tra istitu-
zioni  e  imprese  per  trasformare

l’esperienza culturale in valore eco-
nomico duraturo».
Nonostante  il  riconoscimento  
dell’importanza dell’Appia da parte 

dell’79% delle imprese locali, 
solo il 34% promuove attiva-
mente itinerari lungo il percor-
so,  evidenziando  margini  di  
miglioramento nella valoriz-
zazione turistica integrata.

Tra le principali criticità se-
gnalate spiccano la carenza di 
segnaletica,  la  necessità  di  
aree di sosta e punti di acco-
glienza, oltre a servizi dedi-
cati a camminatori e ciclotu-
risti. «La nostra sfida è co-
struire una rete territoriale 
capace di valorizzare le ec-
cellenze  storiche,  culturali  
ed enogastronomiche, soste-
nendo le imprese e miglio-
rando l’esperienza dei visita-
tori», ha aggiunto Acampo-

ra.  «Economia  e  cultura  devono  
camminare fianco a fianco per fare 
della Via Appia non solo un patri-
monio da custodire, ma una risor-
sa economica e sociale concreta».
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